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POLITICA INTERNA 

Dall'Islanda il portavoce del Quirinale riaccende le polveri: 
«H presidente tacerà finché Gava e Mancino non diranno 
che sono sdegnati per la campagna di Scalfari... » 
Si marcia verso il voto anticipato? «Non dico né sì, né no» 

«Dissociatevi da accuse farneticanti» 
Cossiga detta condizioni ai dirigenti dello Scudocrociato 
Cossiga è pronto a uno scontro dalle imprevedibili 
conseguenze istituzionali con la De, il suo ex parti
to. Offeso dalle interviste di Gava e Mancino, fa chie
dere loro (dal proprio portavoce) un'abiuna. Deb
bono condannare la campagna di aggressione» del 
gruppo «La Repubblica-L'Espresso», respingere l'i
potesi di una «reggenza parlamentare» e stigmatiz
zare l'«accusa di ispirare il terrorismo*. Altrimenti? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCBLLA 

• i REYKJAVIK. È in Islanda, 
Una dei ghiacci, Francesco 
Cossiga. Il suo aereo sfida una 
nebbia fitta, eppure il capo 
dello Stato trova questo clima 
•straordinariamente rilassan
te» Già. lascia 0 ghiaccio della 
Roma politica, la nebbia del 
rapporti eoa il suo ex partito, 
laDc.Aitroche«nocomment»f 
Ami, Cossiga sospetta che 
oueslo atteggiamento non solo 
aa «ipocrita» ma diventi un 
modo per delegittimarlo. Né 
gli basta più la litania delta «so
lidarietà» cantilenata da Arnal
do Forianl, tanto più ora che il 
segretario Oc l'accompagna 
con lamentele sui colpi inietti 
al partito E allora il capo dello 
Sialo pretende che la Oc parli, 
imponga ai due capigruppo 
della Camera e del Senato o 
una confessione o una «con-
tafione. 

Questa volta Cossiga manda 
0 suo portavoce, Ludovico Or 
Iona, a •dire-». Nientemeno 
che «non intende lare dichiara-
zioni né rispondere a doman
da su altari intemi italiani, 
escluso brevi delucidazioni in 
materia istituzionale, in attesa 
di conoscere dalle personalità 
Interessale se intendono pren
dete posizione» Le personalità 
Intere, state, riferirà* poi Ottona, 
tono 1 due capigruppi De, l'o
norevole Antonio dava e il se
natore Nicola Mancino, gii pe-
santamente redarguiti dal ca

po dello Stato per le interviste 
rilasciate rispettivamente a La 
Repubblica e I Unità Cost-lga 
adesso a entrambi fa chiedere 
di pronunciarsi pubblicamen
te su tre punti Primo «Se in
tendono condannare la lunga 
e continua campagna di ag
gressione contro il presidente 
della Repubblica da parte del 
gruppo editoriale "La Rrpub-
bUca-L'Espresso"» Secondo 
«Se intendono respingere co
me inesistente e fantascientifi
ca la proposta di reggenza par
lamentare, a controllo del cu
po dello Stato, formulata dal 
quotidiano La Repubblica 
Terzo «Se Inter-dono stigma
tizzare con 'idegno le farneti
canti accuse e le insultanti iris.-
nuazioni di ispirazione del ter
rorismo lanciate contro il pre
sidente dal corettore de La Re-
pubblio». * 

Una <rjctar|*pettacolaie. 
che non" SCW Varila uzza il di
stacco di Cossiga dalla Oc mit 
pare preludere a una sorla di 
processo, con quelle doman
de pronte a trasformarsi, se 
non ricevono risposte positive, 
in altrettanti capi di imputazio
ne Ortona continua a leggero 
scrupolosamente, con tono 
solenne, dai fogli di appunti 
concordati con Cossiga «Il 
presidente tiene aitar .sapere 
che la sostanza-rjBmblema 
non è e non è muFsJfiBPpenio-
nale» Non riguarda, a Suo dire, 
•nemmeno 6 liberti di slum-

S'intromette Gianni De Miche-
lis con una battuta. «Suggen-
sce una grande occasione per 
le donne» Ma il capo dello Sta
to la sua la vuol dire «A costo 
di cadere sotto i fulmini di chi 
capisce ma non vuole capire, 
ripeto che non è in contrasto 
con la democrazia far votare II 
popolo Anzi, scrivete sembra 
- per carità - sembra non esse
re in contrasto non diciamo 
di più» 

Niente di più, ora che e e un 
regolamento dei conti aperto 
con I due capigruppo De 
«Rappresentano la De in Parla
mento, sono quindi gli inlerlo-
cuton istituzionali del capo 
dello Stato», spiega Ortona 
Forlani con cui Cossiga ha 
parlato per telefono in matti
nata, è lasciato fuon forse per
ché «pud rispondere a nome di 
tutta la De», come sottolinea 
Salvatore Sechi, capo di gabi
netto del Quirinale Altrimenti7 

«L'avvertimento segna un pen
colo reale Nessuno ha prepa

rato scenan ma certo sono 
gravi Voi mettete » Se è da 
escludere che possano essere 
riempiti con le dimissioni di 
Cossiga, il rischio è che sia 
coinvolta la coalizione di go
verno, dato che il capo dello 
Stato la considera vincolata al
la solidaneti nei suoi confron
ti' 

Cossiga non risponde 
Scherza Su uno dei blgliettim 
ostentatamente inviati a que
sto o a quel cronista (e è però. 
chi li mantiene ngorosarnente 
segreti) ha senno cèGuzzanU 
(il giornalista de La Slampa 
che na raccolto tante sui» con
fidenze, ndr) nascosto nel mio 
appartamento vestito da vildn-
go» E ride su una «lettera alla 
fidanzata sconosciuta che non 
si può scrivere» o sui «psichiatri 
e professon di letteratura mo
bilitati» da alcuni giornali per 
commentare certe sue sortite 
E continua cosi, tra il serio e il 
faceto «Provateci ancora, con 
il cioccolato» 

pa» Allora? «Anche se è addo
lorato di tutta questa vicenda, 
Cossiga è però sereno e detcr
minato» A cosa? «La sostanza 
è politica e rischia di diventare 
istituzionale perché interessa il 
partito di maggioranza relativa 
e i suol rapporti con il capo 
dello Stato» 

Finalmente compare Cossi
ga «Tutto a posto?» Mica tan
to E lo sa bene anche II capo 
dello Stato che tira fuori la bat
tuta sul clima rilassante» per 
augurarsi che se ne riesca «a 
importare un po' nel nostro 
paese» Nell'attesa, Cossiga 
obbedisce ai propri sentimenti 
offesi Ce l'ha solo con Gava e 
Mancino o anche con Forianl? 
«Da qui al mio ritorno in Italia, 
voi né con le minacce né con 
le lusinghe né con il cioccolato 
(che pure a me piace tanto) 
riuscirete a farmi dire di più» 

Ma anche il poco che dice é 
destinato ad elettrizzare I aria 
politica italiana Dunque, Cos
siga conferma che intende 
mandare un messaggio al Par
lamento sulle nforme istituzio
nali il 2 giugno «Naturalmente 
- aggiunge - questo è subordi
nato alla disponibilità politica 
e temporale che ha il Parla
mento per riunirsi» Vuol dire 
che il messaggio potrebbe an
che saltare se le tensioni sulla 
manovra economica dovesse
ro portare diritti alle elezioni 
anticipate? Cossiga risponde 
cosi «Se lo dico di si vorrebbe 
dire che voglio sciogliere le Ca
mere sé rispondo di no vorreb
be dire che escluso lo sciogli
mento in maniera assoluta fa
cendo credere di non poterlo 
fare, e invece posso farlo • 
Dunque una eventualità niente 

affatto esclusa da Cossiga 
Che, intanto d i lezioni di dirit
to costituzionale se un voto 
del Parlamento sul suo mes
saggio «non si può avere per
ché vi osta l'assoluta irrespon
sabilità del capo dello Stato», 
l'occasione può però consenti
re «la presentazione di autono
mi strumenti parlamentari di 
indirizzo» Si attende, evidente
mente, che qualcuno lo faccia, 
•per affrontare, in questa legi
slatura i presupposti procedu
rali e, nella prossima, nel meri
to, il tema del rinnovamento 
delle Istituzioni» 

Caso vuole che questo pic
colo paese (circa 260mila abi
tanti) combina l'elezione di
retta del presidente della Re
pubblica, la signora Flnnboga-
dottir, con un potere esecutivo 
espresso dal Parlamento Qua
li riflessioni ne ricava Cossiga? 

La De reagisce: «A partito del presidente 
punta a una crisi istituzionale» 

Il segretario 
democristiano 
Arnaldo 
Forianl; 
inatto, 
Francesco 

La Oc replica a Cossiga- lo abbiamo difeso, sostiene 
Forlani. ma difenderemo anche il partito da «attac
chi ingiusti». Per il segretario de chi è «dotato di 
buon senso» non pud credere all'idea di un com
plotto contro il Quirinale. E De Mita aggiunge: «Non 
sono il presidente di un partito di vigliacchi e ipocri
ti». Intanto il Popolo accusa di collusione con il «par
tito trasversale* ti «partito del presidente». 

STIPANO M fMICNILB 

(•ROMA. Arnaldo Forianl or
mai ha deciso la Oc non può 
piO continuare a subire gli at
tacchi del Quirinale senza rea
gire. Cosi leti, dalle natie Mar
che, ha lanciato un nuovo, 
chiaro avvertimento in direzio
ne del Colle. «Abbiamo respin
to m modo Inequivoco e conti-
nuetemo a respingere ogni at
tacco, comunque mascherato. 
vano il presidente della Re

pubblica», ha premesso per 
l'ennesima volta il segretario 
de Per aggiungere, subito do
po «Abbiamo però il diritto e il 
dovere di respingere anche 
quelli, altrettanto ingiusti, di
retti a colpire la Democrazia 
cristiana» E che Io scudocro
ciato pensi di avene ricevuti a 
bizzeffe, di questi «attacchi in
giusti», da parte di Francesco 
Cossiga. nelle ultime settima

ne, non lo nascondono più 
nemmeno i massimi dirigenti 
del partito «L idea che ci sia 
una complicità democristiana, 
con assurdi tentativi di delegit-
tlmazione o con manovre vec
chie e nuove contro il Quirina
le - ha scandito il segretario 
de-, é semplicemente peregri
na e non si capisce come pos
sa essere accolta da chi riman
ga dotato di buon senso» 

Parla Forlani E paria anche 
Ciriaco De Mita Ieri ha replica
to in maniera dura alle accuse 
del Quirinale dell'altro giorno 
Non mi sento, ha detto, «il pre
sidente di un partito di ipocriti 
e di vigliacchi E non credo che 
la De lo sia» Loro, 1 capi demo
cristiani, preferiscono «non es
sere trascinati in discorsi prete
stuosi», ma fanno capire di non 
voler continuare a subire pas
sivamente C'è più intesa tra 
Cossiga e il Psi, che tra Cossiga 

e la De, hanno fatto notare i 
giornalisti a De Mita. «Se ci fos
se un'intesa sarebbe gii qual
cosa», ha replicato ironico il 
presidente del partito «Quello 
che mi preoccupa - ha ag
giunto - é questo mutare posi
zioni spesso, per cui a volte le 
questioni sono rilevanti, poi si 
cancellano, poi tornano ad es
sere Importanti» Questo rondò 
di comportamenti, a De Mita 
«di la sensazione più di un'og
gettiva strumentalizzazione dei 
problemi, anziché della seria 
volontà di affrontarli» Al presi
dente della Oc, sono state an
che ricordate le allusioni di 
Cossiga al «partito trasversale» 
che muove guerra contro II 
Quirinale Solo una battuta, 
come risposta «E che cos'è?» 
II sospetto di manovre dietro le 
quinte, del resto, viene avanza
to esplicitamente anche da 
Forlani «C'è evidentemente un 

interesse a creare confusione, 
e questo non è davvero il dise
gno del nostro partito» 

E chi e. allora, che lavora 
nell ombra? E con quale fine? 
La risposta è sulla prima pagi
na del Popolo di oggi, in un 
corsivo non firmato e quindi 
tanto più autorevole Poche ri
ghe dove, per la prima volta, si 
riconosce che di fatto si è aper
ta una crisi tra Cossiga «e il par
tito nel quale ha militato per 40 
anni», anche se viene negata 
una «rottura» dei rapporti C'è 
però, secondo il Popolo, «un 
desiderio di vedere avverata, 
nella crisi dei rapporti tra il ca
po dello Stato e il suo partito di 
origine, una più generale cnsi 
istituzionale una crisi nella 
quale vecchi e irriducibili av
versari politici dovrebbero ri
trovarsi accomunati nel mede
simo interesse» E chi sono, 
questi «Irriducibili avversari»' Il 
giornale democristiano parla 

di «un innaturale e oggettiva 
collusione tra il cosiddetto 
"partito trasversale'' e il cosid
detto "partilo del presidente"», 
puntando il dito contro quelle 
forze, a cominciare dal Psi, che 
si sono iscritte da tempo nel 
•partito» che sostiene aperta
mente ogni sortita.de! Quirina
le «Dare per avvenuta una 
"rottura" che non e è stata, e 
che per la De non potrebbe 
mai esservi - continua il corsi
vo, in quello che sembra un 
chiaro avvertimento diretto a 
Cossiga - può rispondere 
quindi a un disegno politico» 
di cui Io scuodocroclato è 
«consapevole» e «dobbiamo 
credere, lo è anche il capo del
lo Stato» Un «pericoloso equi
voco», una «pericolosa involu
zione», che secondo il Popolo 
può essere evitato «solo che si 
guardi alla realti per come è. 
non per come si vorrebbe che 

e Gianni De 
Micfielfs, ieri 
all'aeroporto, 
in partenza 
per l'Islanda 

fosse» 
«II presidente non è mai sta

to attaccato dalla De - com
menta il direttore dello stesso 
organo di piazza del Gesù, 
Sandro Fontana - , ma si vede 
che le esasperazioni per i tanti 
attacchi possono portare a 
credere questo» Fontana di
fende, comunque, i due capi
gruppo parlamentari attaccati 
dal Quirinale per le loro inter
viste «In questo clima di esa
sperazione nascono anche in
terpretazioni errate Le posi
zioni di Gava e Mancino sono 
limpide», afferma Ma da dove 
nasce questa esasperazione? 
Fontana allarga le braccia Poi 
commenta «Da buon lombar
do manzoniano, ricordando le 
sventure di Renzo, posso dire 
che i provocaton non sono so
lo responsabili del male che 
fanno, ma anche delle reazio
ni delle loro vittime» 

Occhetto attacca: «Una classe dirigente di marionette» 
Il segretario del Pds accusa 
il governo e la maggioranza: 
«Stanno gettando il paese nel caos 
politico, economico e istituzionale» 
Giudizio duro sul presidenzialismo 

M M B I O RONDOUNO 

tra ROMA. «Mi dispiace do
verlo dire, ma siamo di fronte 
ad una classe dirigente di ma
rionette che pretendono di 
prendere in giro II paese» La 
polemica di Achille Occhetto 
6 durissima. Mentre tornano a 
soffiare i venti di crisi, mentre 
•nessuno « più d'accordo con 
fi governo a cui partecipa», il 
segretario del Pds, appena 
tomaio dal Medio Oriente, 
i ta la un duro attacco a «tutta 
una classe dirigente che sta 
gettando il paese nel caos po
litico, economico e istituzio
nale». 

In attesa del coordinamen

to politico di martedì, l'altro 
giorno a Botteghe Oscure si è 
svolta una riunione informale 
per «aggiornare» Occhetto su
gli ultimi sviluppi della vicen
da politica italiana, che il lea
der del Pds ha seguito da 
Israele con crescente appren
sione Ma anche con un certo 
distacco «Che so la sbroglino 
da soli», ha commentato gio
vedì sera, sull aereo che lo ri
portava a Roma, rispondendo 
a chi gli chiedeva un com
mento sulla nuova, violenta 
polemica Cossiga-Dc 

L'oggetto dell'attacco di 
Occhetto, non per caso, non è Achille Occhetto 

II presidente della Repubbli
ca Le cui repentine e inces
santi sortite II vertice del Pds 
preferisce lasciar cadere, cir
coscrivendo l'incendio nel
l'intento di spegnerlo «Questi 
continui battibecchi - osserva 
distaccato Massimo D'AJema 
- non mi paiono utili Al solito 
teatrino sarebbe preferibile un 
confronto serio sui temi di 
fondo, cosi che tutti mettano 
in campo le proprie proposte 
Tutti, ma non il presidente il 
suo ruolo, soprattutto in una 
fase cosi delicata, dev'essere 
quello del garante» 

II preannunciato messaggio 
di Cossiga alle Camere sulle 
riforme istituzionali non sem
bra destare preoccupazione a 
Botteghe Oscure Al contrario 
«Un messaggio al Parlamento 
- dice D'Aiema - è meglio di 
un'intervista o di un intervento 
alla radio • Quanto all'even
tuale dibattito che ne seguirà, 
visto con preoccupazione da 
più di un partito di maggio
ranza, a cominciare dalla De, 
OAIema non si scompone-

«Può essere utile e necessano 
- dice - Del resto, spero che 
nessuno si senta vincolato al 
parto fra le forze di maggio
ranza per non fare le nlorme 
Quello è un patto fra privati 
cittadini» 

•Hanno fatto perdere al 
paese mesi interi - sottolinea 
Occhetto - con rimpasti d'E
gitto e crisi di Babilonia, e gii 
cominciano a nparlare di cnsi 
di governo, gii vogliono but
tare all'aria tutte le carte» La 
verità, dice Occhetto, è che 
•non ce la fanno più a gover
nare questo paese» Il leader 
del Pds denuncia la «nssosità 
permanente» che attraversa le 
forze di maggioranza E ag
giunge «Altro che entrare in 
Europa, ci stiamo dirigendo 
verso il tribalismo» Sotto ac
cusa è un sistema di potere 
che negli ultimi dieci anni ha 
assunto la forma del penta
partito e che si è sostanzial
mente retto sull alleanza privi
legiata fra De e Psi Alleanza 
•conflittuale», osserva Occhet
to, e tuttavia «sorretta da un 
impegno condiviso sul terre

no della spartizione del pote
re» Ora che quell'assetto é en
trato in crisi, mentre sopravvi
ve il simulacro di un governo, 
il rischio è che «si lascino mar
cire le istituzioni, e che si ali
menti, più o meno consape
volmente, il terreno di coltura 
per tutte quelle forze che pun
tano ad uno sbocco conserva
tore della crisi italiana» 

La dura requisitoria di Oc
chetto non risparmia l'ipotesi 
presidenzialistica In mattina
ta, parlando alla Fiera di Ro
ma, all'assemblea nazionale 
delle donne elette del Pds, 
DAIema aveva distinto fra il 
«conservatorismo» de in mate
ria di nforme Istituzionali, e 1I-
potesi presidenzialista, «vera e 
propria spallata al sistema 
parlamentare e dei partiti» 
Due posizioni, aveva specifi
cato, nspetto alle quali il Pds si 
colloca «contro» Occhetto rin
cara la dose «Ormai è chiaro 
- dice rivolto al Psi - , dal mo
mento che non si è risposto 
alle nostre domande sull'in
sieme dell'assetto istituziona

le che dovrebbe caratterizzare 
la proposta presidenziale, che 
il presidenzialismo all'italiana 
non ha nulla a che vedere con 
le nobili esperienze democra
tiche di altri paesi, ma si pre
senta come una sorta di gri
maldello volto a disgregare i 
soggetti democratici presenti 
nei paese, a determinare le 
vere trasversalità economico-
finanziarie attorno ad un rin
novato consociativismo volto 
ad allontanare la prospettiva 
dell alternativa» Parole cosi 
dure verso la proposta craxia-
na non si erano mai udite sul
la bocca del segretario del 
Pds Evidentemente, dopo la 
soluzione «al nbasso» della 
cnsi di governo, con l'accan
tonamento delle nforme isti
tuzionali, il vertice di Botteghe 
Oscure deve essersi convinto 
che ali appuntamento costi
tuente» se mai ci si arriverà, il 
Pds dovrà giungere con una 
posizione fortemente autono
ma rinunciando, almeno per 
I immediato, ad intese pre
ventive con altre forze politi
che 

Elezioni anticipate 
Il vifo ad ottobre 
trova nuovi fans 
Claudio Signorile Io dice senza mezzi termini- me
glio il voto che «quest'ingorgo politico» Altn Io fan
no solo capire Comunque crescono le adesioni al 
«partito delle elezioni anticipate» Al quale dovrebbe 
aderire anche la Confmdustna. Il suo obiettivo' Far 
votare il paese a giugno (si farebbe ancora in tem
po) e in questo caso salterebbe il referendum O, 
molto più probabilmente, nel prossimo autunno 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Un'altra tesse ra al 
•partito delle elezioni» E di 
Claudio Signonle esponente 
di quella che si autodefinisce 
sinistra socialista É (quasi) 
un'adesione formale quest'ul
tima, ma non é la sola. Altre ne 
arrivano, magari «indiretta
mente» Per esempio, Claudio 
Martelli, il vice presidente del 
Consiglio, assegna d ufficio la 
tessera del neonato partito a 
Sergio Pminfanna, leader della 
Confindustria Un'associazio
ne che, a suo dire ha tante vo
glia di arrivare al voto anticipa
to Tante nuove adesioni al 
•partito delle elezioni», ma an
che tanti nuovi oppositori E 
tra questi ultimi in omaggio 
anche alla loro nuova colloca
zione parlamentare centrano 
anche i repubblicani La Malfa, 
dalla lontanissima America, 
dice di temere un operazione 
spregiudicata da parte del 
quadripartito «Non vorremmo 
- sostiene - (che 1 Imgi nel go
verno sulle materie economi
che ndr) fossero fondati wlla 
finzione di un disaccordo per 
andare alle elezioni anticipa
te» In questo caso, I edera de
nuncerebbe all'opinione pub
blica Andreotti e i suoi alleati 
«con assoluta asprezza» 

Ma quel é il vero obicttivo 
del nuovo, strano partito? Si di
ce arrivare alle consultazioni 
politiche generali entro la fine 
di giugno Tecnicamente, è 
possibile Basterebbe prende
re atto della crisi del quadri
partito, espletare qualche ten
tativo di ricomposizione e si 
potrebbe andare alle urne 
quaranta giorni dopo il decre
to di scioglimento delle Came
re (firmato da Cossiga) Dal 
punto di vista delle norme, 
dunque, si farebbe ancora in 
tempo a votare entro la fin e di 
giugno È possibile, ma non 
probabile Nel senso che I or
mai quasi cinquantennale tra
dizione (quella della Pnma 
Repubblica, per intenderci) 
suggerisce di non chiamare il 
corpo elettorale ad espnmersi 
durante i periodi estivi Troppo 
facile prevedere grosse asten
sioni Più probabile, dunque, 
che il vero obiettivo del nuovo 
partito (quello delle elezioni) 
sia ottobre Anche su que-ao. 
però, occorre andare con cau
tela, aprire le «urne» dopo l'e
state, significherebbe far svol
gere il referendum sulle prc fe-
renze Solo in caso di voto po
litico anticipato a giugno, infat
ti, 1 unico referendum supersti
te slitterebbe di un anno (cosi 
prevede la legge) Se si votasse 
in autunno per le politiche, co
munque la gente dovrebbe 
espnmersi il 9 giugno su que
sta prima riforma elettorale Ed 
é un'ipotesi che non piace a 
molti 

Dunque, obiettivi ancora in
certi (o almeno cosi appare al
l'esterno) Intanto però il «par
tito» rinserra le fila Un contri
buto autorevole viene da Clau
dio Signonle L'ex ministro dei 
Trasporti (che già qualche 
tempo fa aveva criticato il 
«suo» segretario per la soluzio
ne trovata alla crisi di gover
no) toma alla canea con un 
articolo che sari pubblicato 
stamane dati «Avanti» Signori
le fa finta di porsi alcune do
mande (tutte molto retori
che) ha senso appoggiare il 
programma economico di un 

Dal Quirinale 
un elogio 
ai «nemici» 
del Manifesto 
M ROMA Al «Manifesto» 
(che ha appena compiuto 20 
anni) sono arrivati anche gli 
augun di Cossiga II Presidente 
della Repubblica ha inviato un 
telegramma al quotidiano che 
sarà pubblicato stamane C é 
scritto cosi «Sono un vostro 
lettore attento e ricordo lo spi
rito (dei primi numen, ndr) di 
lucida cntica in un periodo 
di grigiore del pensiero marxi-
stao I miei atti la mia con
dotta non hanno mai t-ovato 
molti apprezzamenti sulle vo
stre colonne ma ciò non mi 
ha impedito di apprezzare il 
vostro spinto liberiano» Ali* 'i-
ne del messaggio, Cossiga ag 
giunge un post senptum «Ri
cordo, durante la bufera terro
rista, I illuminato articolo di 
Rossana Rossanda "album di 
famiglia"» Si nferisce ad un ar
ticolo che apri, a sinistra, una 
lacerante polemica sull origine 
del terrorismo 

esecutivo che predica mkure 
di «duro impatto sociale»' Ha 
senso sostenere un governo 
che varerà una finanziala solo 
con I occhio alle prossime ele
zioni? La terza nflessione n-
fuarda il referendum e serve a 

ignonle per dire che la mag
gioranza sottovaluta il proble
ma anche se la sua richiesta 
sembra essere solo quella di 
un iniziativa legislativa per di
sinnescare la miccia. In ogni 
caso le sue domande portano 
tutte alla stessa conclusione 
«Si é esaunta una fase politi
ca » Le conseguenze? Ovvia
mente, l'unica sembra essere 
quella del voto E Signonle 
mette anche le mani avanti 
«So benissimo che si leveranno 
le voci solenni e severe di chi 
inviterà ancora una volta alla 
responsabilità, alla intangibili
tà della legislatura alto spirito 
di collaborazione Peccato che 
appena dileguato il suono del
le parole, ognuno faccia esat
tamente I opposto» Meglio il 
voto, dunque Solo una posi
zione personale7 A via del Cor
so, in un fine settimana pnma-
verile solo per il calendario si 
trovano poche persone E nes
suna disposta a parlare aperta
mente Si trova qualcuno, pe
rò, che fa notare che Signorile 
•parla nell interesse di rutto il 
partito» Magan interesse solo 
elettorale Infatti, l'ex ministro 
dei Trasporti dice che «chi 
romperà questa spirale perver
sa (quella della situazione po
litica, che è un vero e proprio 
•ingorgo», ndr) conquisterà 
il diritto politico e morale a go
vernare» Tradotto dovrebbe 
essere premiato dagli eletton 

La tentazione, insomma, é 
forte Al punto che se n'è ac
corto anche La Malfa. Il leader 
del Pri, che é negli Usa per un 
ciclo di conferenze ha fatto di-
stnbuire dal suo •ufficio stam
pa» una sorta di intervento-
-commento alle ultime vicen
de politiche, in sostanza, La 
Malfa «sente puzza di brucia
lo» «A soli pochi giorni dalla 
formazione del governo - fa 
scrivere ai funzionari di piazza 
dei Caprettan - è lo stesso pre
sidente del Consiglio, ad 
adombrare con chiarezza I i-
potesi che se non vi fosse ac
cordo sulla manovra finanzia
ria. l'I I maggio il governo an
drebbe a casa Non vorremmo 
che si trattasse di un obliqua 
conferma di un piano irre
sponsabile» La manovra sa
rebbe questa i ministn fareb
bero finta di litigare ma sareb
bero in realtà d accordo per 
«andare alle elezioni» E «se co
si si intendesse procedere -
ammonisce La Malfa - sareb
be prova di massima irrespon
sabilità » L'edera, insomma, 
continua ad essere contrana, 
anche dalla sua nuova collo
cazione, al ricorso alle urne 
Ma allora il «partito del voto su
bito» fa adepti solo tra i sociali
sti (e magan tra le forze socia
li, prima fra tutte la Confmdu
stna come denuncia Martelli)? 
Ufficiaiemtes! Anche se e è da 
registrare una presa di posizio
ne di uno dei segretari dei par
titi di maggioranza, il liberale 
Altissimo Per iniziare a fare le 
riforme istituzionali, propone 
una improbabile alleanza 
•Pds, Psi. Pli. Msi» Non chiede 
di votare a giugno, ma anche 
lui è già fuon I Andreotti VII 

Gli auguri 
del Pds 
a Spadolini 
per la nomina 
M ROMA In un messaggio 
inviato a Giovanni Spadolini, 
Achille Occhetto, segretano 
del Pds, esprime «le felicitazio
ni più vive e cordiali per la no
mina che hai ricevuto dal Pre
sidente della Repubblica, a se
natore a vita» L'altissimo rico
noscimento senve Occhetto al 
presidente del Senato «premia 
non soltanto la tua attività di 
studioso, ma anche I impegno 
da te profuso per la salvaguar
dia delle istituzioni della loro 
dignità e autonomia» 

«Sono, questi beni imnun-
ciabili delia democrazia italia
na - aggiunge il segretario del 
partito democratico della sini
stra - , premesse e base sicura 
della riforma, che é oggi inelu
dibile per avviare una nuova 
fase nella vita della nostra Re
pubblica» 

l'Unità 
Domenica 
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